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Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi 
 

UNITA’ DI VALUTAZIONE MULTIDIMENSIONALE 

 

Annualità1:    2013 � 2014 � 2015 X 2016 X 

AMBITO  DI    TROIA  

PROVINCIA  DI      FOGGIA 
 
 
Informazioni generali 
 
Valenza territoriale:  X  ambito � comunale  
 
Obiettivo di servizio:  X SI        � NO  
(cfr. Piano Regionale Politiche Sociali 2013-2015 – DGR 1534/2013) 
 
Numero progressivo:  17 
(coerente con la numerazione delle schede finanziarie) 
 
Denominazione servizio/intervento:  Centri diurni (art. 52-104 RR 4/2007) minori 
Art. Regolamento Regionale n.4/2007:  3 
 
Importo totale programmato:  €  20.000,00 
 
Modalità di gestione del servizio (in coerenza con quanto indicato nelle schede finanziarie) 
X gestione in economia   � gestione diretta con affidamento a terzi  
� altra modalità di gestione (specificare: ______________________________________) 
 
Tipologia di utenti: Persone parzialmente autosufficienti e non autosufficienti.  
 
N° medio annuo previsto di utenti: Non quantificabile. 
 
Descrizione generale in termini di obiettivi, tipologia di prestazioni/attività e risultati attesi 
(anche con indicatori numerici per tipologia di beneficiari e prestazioni) 

La Unità di Valutazione Multidimensionale è una èquipe multi professionale, in grado di leggere le 
esigenze di pazienti con bisogni sanitari e sociali complessi, che costituisce a livello di ambito il 
filtro per l’accesso al sistema dei servizi socio – sanitari di natura domiciliare, semi – residenziale e 
residenziale a gestione integrata e compartecipata. 

L’UVM, secondo quanto previsto dal “Piano Regionale di Salute” di cui alla L.R. n. 23/2008, dal 
“Piano Regionale delle Politiche Sociali” e dall’art. 4 della L.R. n. 2/2010, svolge i seguenti 
compiti: 

                                                 
1 Indicare le annualità di realizzazione del servizio/intervento che hanno copertura finanziaria con le risorse già 
disponibili programmate nel Piano di Zona. Indicare il 2013 solo nel caso di interventi già avviati tra il II e il III piano 
sociale di zona, ovvero per gli interventi ammessi a finanziamento su risorse proprie comunali che confluiscono nel 
“cofinanziamento comunale”  e comunque riconducibili agli obiettivi di servizio. 



 
2 

a) effettua la valutazione multidimensionale, utilizzando gli strumenti di valutazione e le 
procedure previste a livello regionale ed altre ritenute necessarie in relazione alla specificità 
del caso trattato; 

b) verifica la presenza delle condizioni socio-economiche, abitative e familiari di ammissibilità 
ad un determinato percorso di cura e assistenza per garantire l’appropriatezza della presa in 
carico; 

c) elabora il Progetto Assistenziale Individualizzato (PAI), che deve essere condiviso e 
sottoscritto dall’utente e/o dal suo nucleo familiare e dal MMG/PLS dell’assistito; 

d) individua il care giver, il case manager e il responsabile clinico del caso (cd. Care manager); 

e) verifica periodicamente l’andamento del PAI, al fine di aggiornarlo e/o prorogarlo; 

f) procede alla dimissione protetta, programmata e concordata.e) definisce i tempi e le 
modalità per la verifica e l’aggiornamento del PAI; 

L’UVM dell’Ambito/Distretto di Troia - ASL Foggia – è operativa a seguito di pregresso Accordo 
di Programma tra Ambito e ASL ed ha sede presso la Direzione del Distretto sociosanitario di 
Troia. 

E’ prevista l’implementazione mediante sistema software, a servizio di entrambi gli Enti (Comuni e 
Distretti Socio Sanitario), in considerazione della stretta correlazione entro cui operano gli stessi 
nonché dell’unitarietà dei servizi gestiti (EDOTTO). 
 
 
Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio  
 
Equipe integrata ambito/distretto come da D.G.R. 681/2011, composta da: 

� Direttore D.S.S. o suo delegato 

� MMG/PLS referente 

� Assistente Sociale Coordinatore del D.S.S. 

� Infermiere Coordinatore 

� Medici Specialisti 

� Assistente Sociale del Servizio Sociale Professionale dell’Ambito 
 

 


